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Rivista. 

La Gazzetta popolare di Cagliari annunzia essere 
stata firtinata Lestè Una nuova convenzione fra il 
Governo e i direttori della Societa che deve to- 
strarre delle strade ferrate nella. Sardegna, Per essa 
non più tardi della fine del dicembre del 1809 do- 





Vranno essere interamente aperte al pubblico le li- ! 





linri-iglesias, Cagliari Oristano 
ri-Portoterres) Le alire linee, da Ori- 
stano a Terranova e da Sassari a Ozieri non sono 


punto dimenticate, mi la loro ,costruzione in un | 


tempo più o meno breve. dipenderà. dalle, circo- 
stanze. 

Se in Sardegna le strade ferrate sono ancora una 
speranza, in Siciliajsono in piccola parte già una 
realt; ina, come_accade omai in tutto ciò che viene 


manipolato dal Governo centrale, se grandi sono .i | 


sacrifii, il vantaggio del pubblico è piccolo. Dice 
a questo proposito; il corrispondeute del Diritto: 
«Il più urgonte bisogno di quest'isola è Ia via ferrata 
che ne' congiunge i centri principali; in setto anni poco 
si foce; mentre dovrebbe essere tutta compiuta. Da que: 
ata parte non sono in esercizio che pochi chilometri, cioè 
da Patermo a Termini, mentre il ramo che da 
quest'ultima città corre, a Lercara gisce abbanto- 
nato; a le opera intraprese distrutte dalle intemperie © 
dalle pioggie incessanti. Dire ‘dei milioni sprecati è fa- 
voloso; în questi! sette’ anni la condotta della Compagnia 
assuntrice stomacò ogni cittadino; ed ‘il Governo. male 
‘opera quando paga I denari dello Stato: ad'una Società 
fallita, che li ditora per proprio conto, non aggiungendo 
tin motro di strada a quella dopo tanti stenti compiuta; 
‘* Lu Società. delle strade ferrato Calabro-Sicale, è il 
tipo del disordins ‘o della; cattiva ammnistrazione;. cp 











pire trova sempre nelle aule, governative. protettori e | 


difensori. Chi spiega questo; mistero? * 
‘A Napo continuano gli effetti degli. stupidi 





provvedimenti îmmaginati: dalle ontorità (e appro- | 


vali dalla stimpa) per ovviare ogi'inconvenienti del- 
V'aggio' del bronzo, & consistenti ‘nell'incoppare' Ja 
libertà del commercio. 

Un giornale goveraativo di quella città fa le se- 
guenti riflessioni : 

= Toechiamo un tasto doloroso, una piaga che. gronda 
saigue, e che richiede pronti rimedi , se. voglionsi evi- 
tare imminenti; disordini.. Siamo, giunti al puuto che le 
piccole. transazioni sonosì rese impossibili perBmancanza 
assoluta di piccola monéta erosa, e c'è da  hattere la 
testa ucl muro per giungere a mutare una carta di una 
lira ed anche di 50 centesimi. 

«I soldi sono spariti oramai; ed hanno preso il volo per 
dove l'aggio legale è maggiore di qui, ora manchiamo 
anche dei 2 centesimi, dei quali nessuno voleva pochi 
‘pochi giorni sono. » a 

Ma non/sono i supi amici e padroni. quelli che 
mestano ? di chi dunque sî lagna ? 











Monenlierd, 20. — Ci scrivono; 


I nostro Municipio nella scorsa domenica in udienza 
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RIVISTA DEI TRIBUNALI 
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SOMMARIO, — Vino ed amor proprio — Una com- 
pagnia di cantanti — Rissa e uccisione — Feri- 
menti — Quistione sulle fabbricerie — 1 tribu- 
nali del Regno — Ruolo delle cause, 


Il vino è l'amor: proprio! troppo spinto, sono non 
di rado causa di gravi mali, come ce ne fa_ prova 
segurate fatto che costò la vita di un infelice o- 
peraio. 

Certi Barberis Giovanni, Faussone Gabriele, Ro- 
mero Giuseppe e Conti Giuseppe, i tre. primi ope- 
tai alla fabbrica di zolfanelli, e l'ultimo di profe: 
Sione calzolaio, la sera della’ domenica delle Pative, 
44 aprile 4867, andaronu insieme in una osterin 
San Salvario, dove tracanuorona porecchi litri di 
vino. 

Come fureno beu avvinazzati, luro venne in capu 
la storta. idea di farla da mesestrelli. Il Barberis, 
detto il terrore del borgo S, Salvario, por la sua 
corporatura e robustezza, sapendo maueggiare per 
poco l'archetto, si ofirì di suotare il violino ; gli 
altri si offrirono di contare. 

— Bere, benone, gridarono in coro, staremo al- 
legri o divertiremo tutte le belle ragozze di questi 
dintorni. 

‘Rarberis corre dal sun amico. lorazzo per’ farsi 
imprestare il suo rozzo violino: Romero ed Îl Gonti, 












































| Duchessa di Genova tin indirizzo di congratulaziono pel 
| faustissimo avvenimento. che sta. per compiersi col- 

limeneo dell'Angusta di Lei Figlia la Principessa Mar- 
| ‘atorita di Savoia coll'A. S..R. il Principe; di Piemonte. 

#. Giorgio Canavese. — CI scrivono: 

Nol mattino dello corso! marted), 17 corrente inarzo, 
nella: chiesa parrocchiale, di questo Borgo ebbero luogo 
cou scelta musiea e con solenne pompa i funerali del 
compianto Francesco Bergogna, già fore della 
iono dei Reali Carabinieri, che nella notte del # 
inoque in questo luogo n lagrimevole 
ima del. proprio dorere, Amintevano alla. pia 
tutte. le Autorità locali, la Società operai 

una Rappresentanza di Carabinieri ed una folla frmensa 
| di ottadini. va o di stima © di 

affatto ce Municipio e cittadini l'ogni ceto. vollero dare 
nlîa memoria dell'egregio; estinto, di un qualche con- 
forto ‘ai desolati parenti o @ dimostrare come questa 





































| uneo.— 1 corriere di Nizza # in ritardo da due 
giorni; le comunicazioni telegrafiche furano interrotte. 
A Limone la novo caduta il giorno 18 e 19 andante ol- 
iropassa l'altezza di metri 1 80. (Sent. delle Alpi) 
Milano. — Quest'oggi, alle LI ant, arrivarono alla 
atazione contrala di Milano le' ceneri di Manin, deposte 
in un vagone parato a lutto, Seguivano le veneranda spo 
‘lio, alcuni illustri personaggi, ed il sindaco di Venezia, 
conto Giustini. ‘Alle 12/40/11 convoglio/col: sacro ilepo- 
sito proseguì il viaggio per Venezia. (Gars. di Milano). 
e’ nn 


La Permanente 


ed il Corriere Mercantile 

La chiamata del copie San Martino a Firenze per 
udirae l'esposizione del suo programme, fu atto mo- 
tivato, dal desiderio di conciliazione , dal desiderio 
del pubblico bene, ‘ovvero fu atto, di soltigliezza 
politica? 

Noi l'igooriamo. 

Fatto. è che quel programma, esposto alla pre- 
! senza di pochi uomini poli LC) ulgato ai 
quattro venti, ed oggimai tutti i giornali della con- 
sorteria ne sono ripieni 

E fin qui nulla vi sarebbe di male; anzi niente 
altro desidereremmo di meglio se non che le idee 
della Permanente, che iù gran parte sono. pure lo 
| nostre, sieno da Lulti conosciute. 

Quello però che ci accora si è il vedera in quale 
strano, modo, i. nostri avverserii contorcono e svi 
sino le idee esposte dal conte di $, Martino, 

n verità ciò non ci sorprende, poichè la buona 
fsde: politica è merce poco noto in Italia, ed inoltra 
il piano ‘di amministrazione! proposto dall'egregio 
capo dello. Permanente tocca iroppi interessi , lede 
troppe posizioni , minaccia troppo grande massa di 
abusi per non destare vive apprensioni nell'infinito 
campo di quelli che direttamente od indirettamente 
vivono a spese dell'erario., L'allermarsi. di totti 
questi interessi è il miglior segno che colle riforme 
si colpisce. giusto, e che il rimedio corrisponde al 
‘male che ci divora. 























i munirono; 





il più piccolo; e debole della brigata, 
i fi 





il canto l'avrebbe loro, asciugata. 

Fatti gli opportuni preparativi , ‘coi 
dar concerti. accademici nel borgo S. Salvario: Il 
Barberis strimpellava sul suo insiromentu. facendo 
zinià sian in modo da guastare il delicato udire dei 
passeggieri, e gli altri eseguivano canti osceni che 
a vece di divertire le belle ragazze, facevano at- 
rossire: eziandio quelle che erano meno puliche, 

Dopo aver annoiati quei borghigiani , passarono 
‘nelle vicina campagne e giravano per le cascine 
‘qua e colà sparse, Il Barberig non cessava mai di 
strimpellore è fare zinn zinn, & gli altri. continua- 
vana 2 cantare, salvo qualche breve. interruzione 
per necordara dolci e sinceri baci.,.. al fischi che 
loro facevano, gratissimo compagnia. 

Girando da una parte, persennero finalmente 
verso la mezzanotte alla. cascina dei fratelli. Boc- 
cardo. 

Questi fn quella sera avevano invitati a lieto bon- 
chetto alcuni loro amici per nome Lanza, Ghiotti 
e Minetti, detto Pino del Robilant, perchè baro 
alla cascina) dei' nobili Robilant, i! quali tutti bevet- 
tero e mangiarono a erepapel'e, forse per mettersi 
in grado di sostenero senza inconvenienti il di- 
giuiio nella setimina sarila che con quel gioruo 
principiava. 

Giunta colà la compagnia di canti e suoni stu9- 
nati, raddoppiarono gli urlî ed î grattameuti sul 
Violino, Giò scosse i convitati dei fratelli Boccardo, 
intenti a discorrere di lavori campestri. Quei con- 
vitati consullarono i loro grossi ed antichi orologi 
da tasca, €, Visto che si avvicinava il tocco , divi- 
























rono a combattere le riforme di decentrstnento e 
semplificazione amministrativa notammno ognora il 
Corriere Mercantile, e questa volta pure sì è il Cor- 
riere Mercantile stesso. che meglio si adoperò a 
porre in. mala fuce la idee della, Permanente: 

È bea vero che il foglin genovese dà le sua in- 
formazioni sotto forma dubitativa, con le frasi : se 
da voce clie pare appoggiata da migliori testimo 
néanze non erva; co) doi surebbe , si, vorrebbe, sì 
proporrebbe, ma nou è men certo però che nessuno 
rimane vittima di tale artitisio rettorico, degno ve- 
ramente di Don Basilio. 

Ma so al Corviere Merentile e giornali consorti 
conviene con dei ma (e! dei se fulsare il programma, 
della Permanente, comprenderanno i nostri lettori 
che conviene ancor più a nvi il ristabilire i fnui e 
le idee nel vero loro essere 

Ed è ciò che ci accibgiaino a fare, premattenito 
però sempre che noi non parliamo a nono della 
Permanente, indipendenti ed estranei come siamo 
e sempre volemmo essere da ogni partito: no solò per 
quella conoscenza del programma: di questo gruppo 
di onorevoli nostri) nomini politici ele da lungo 
tempo acquistammo, e per l'esatta conosediza dei 
fitti che credemmo nostro dovere di procurarci. 

Il Corriere Mercuntile dice che sì tratterebbe di 
dividere l'Italia in 3.0 6 circoscrizioni, con perfetta 
autonomia fivanziaria e amministrativa, diminuendo, 
la libertà dei Comuni ; sì tratterebbe: insomma: di 
attuara il sistema regionale esagerandolo moltissi- 
ino; e così venendo al caso pratvo sì vorrebbe 
porre nuovamente la Liguria, sotto. la dipendenza 
del Pierionte; ecco quanto ci dire il giornale geno- 
vese sul piano del conte San Martino; — nulla 
dî più inesatto, nulla di più falso, rispondiamo noi. 

Non è-vero che il conte di San Martino obbia 
espresso! 0 persì che i cinque 0 sei regioni si do- 
vesse dividere l'Italia, mino ancora che la 
dovesse essere unita: al Piemonte ; peggio pui che 
si debbaov diminuire le libertà. dei Gomuni. 

ll progrotima della Permanente parte da. ua priù- 
cipio evidentemente logico e liberale. 

Ovo può provvedere l'individuo nun deve porre 
la sva mano il Municipio. 

Fia dove può ‘arrivare l'azione del Municipio, 
non deve intervenire la Provincia, 

Nè dev impingere nelle attribuzioni della Pro- 
incia (1) la Regione, nè di questa lo Stato deve 
invadere le attribuzioni. 

Egli è evidente che seguendo talî princi 
tiene la massima semplicitt di ordinamenti, la mi- 
nima durscragia , epperciò la più grande economia 


























(1) Per maggior chiarezza usiamo Il vocabolo Provin- 
cia , per indicare il Corpo elettivo che. amministrerebibe 
Je piccole cireescrizioni che'or ‘sì chiamano circondari, e 
chiamiamo coll'infausto Yocabolo di regione l'agglomera- 
‘mento di parecchie delle detto' provincie. Però noî pre- 
forirommo di sostituiro a prorincia Il vocabolo compari. 
‘miento già usato in Toscana, e'riserberemmo il vocabolo 
provincia per serrirceno a vece di quello dî regione; ma 





‘queste sono questioni di nomi e poco montano. 





surono di andarsene alle loro! cose, 1 Boccardo 

Francesco li accompagnò sino sulla porla , e dap- 

poichè vide la compagnia stuonante a. fare fracassi 
si, si foco lecito di dir loro : 






x rompete i 
l'ora di far 


— Noi cantiamo © suoniamo finchè ci pare e ci 
piace, rispose il Barberis ,. indispettito d'essere 
stato interrotto nel suono di un'aria che gli sem- 
brava straordinariamento bella ; voi mettete il noso 
nei vostri affari. 

— Voglio che la fucciate finita, riplglla Il no: 
cardo, - 

OM "4 del, dicono gli altri luttiin coro; o 
#L bel, vorrebbe imporci a noi! 

— Non c'è alcun ab! che tengo: tacete, altri. 
menti vedreto ciò cha son buono a fore. 

— Mi neu gnanca pòr i c....: soggiunge. il 
Conti portando alle labbra Îl fasco di ci è munito. 

Meatre il Comi sta bevendo, gli arriva un csipo 
sul capo, che lo stramazza lui ed il fosco a terra. 

Il colpo però non è grave: il Qonu, che è più 
valoroso nella. lingua e nelle gambe che mon nelle 
braccia, appena si potè alzare, senza badare al 
Gasco: andato in frantumi, si diede ‘alla figa, Gli 
altri suoi oimpagni lo! imitano, e al alrigono tutti 
all'osteria di Ban Salvario, 

Il Conti arriva ansante pel primo, ed alcuni suoi 
amici, che.Iù si trovano, gli diconv: 

— Che cosa hai Pin? 

— lb corso, 
— Guarda, ti cola giù del sangue; 


























— Diver 


4 
a 


vegliare iù quanto. occorre i bilanci e le. ammini 





degli affari. 

Audiamo; avanti. Quali criteri si terranno per co- 
stittine provinoie e segioni ? 

Anche qui la logica e la pratica si, uniscono! per 
ombsglionei di! seguire le. speciali agglomerazioni 
d'interessi quali Sono. giù natoralmente cost 
Eil. în questo studio i rappresentanti aei varìj seom- 


partimenti itillani scono i soli che possano emet- 
tere un pondorito giudizio. 


‘Per il Piemonte, ad esempio, noi consi; 
elevare al grado: di provincie corpi  morai 
ta 


















leremanò 
gli at 
circondari; spetterebbe a questi. corpi il sn 





strazioni comunali, a della! opera pie, il provvedere 
all'istruzione. classica e tecnica ,, al mantenimento 
delle strade ferrate, alla conservazione dei boschi a 
simili. Restituendo ai piccoli centri la loro vita pro- 
pria si toglieranno, gli antagonismi ura esistenti fra 
i diversi circondari, si avvicineranno gli animi 
stratori alla cosa amministrata, e'sì trarrh partito 
a (pro Jella pubblica amministrazione: delle indivi 
dualiti che or vivono neghittose nelle varie città 
dalle provincie, Si curerà così la piaga’ dell'assen- 
tismo, (ed înfive sì compenseranno quei piccoli ci 


tri. dii quali si debbano togliere. tribunali. od alt 
uifixi governati 


Quanto alle regioni la loro circoscriziolie. pure 
determinata dalle Joro attribuzioni, e dalla coi 
nanza di interessi ora esistenti, La regione prov- 
vede all'insegnamento universitario, provvede alla 
grandi opere pubbliche, alle: grandi istituzioni di 
bencfcenza, alle spese per. l'arnmiinistrazione della 
giustizia; essa adanque deve naturalmente compreri- 






































| dere iutta la giurisdizione d'una Corte d'appello, la 


sede (on ia tatto) di un'Università, e deve rappre- 
sentare un contro che già eserciti economicamente 
@ moralmente un ascendente su tutto il territorio 
«elle. provincie che essa racchiude, 

Avendo lasciato alle provinzie tutte le attrib 
zioni che esse possono, esercitare; la regione non 
esercita nessun: illegittimo ‘ed artificiale. accentia- 
mento, e la sun amministrazione ne riesce d'altret- 
tanto più semplica e chiara. 

Le regioni sarebbero essa puro 0 grandi (01 pi 
cole, prendendo norma non dalla simmetria nume- 
rica delle popolazioni; e come la Svizzera ha can- 
toni di 10,000 abitanti, ed altri di 300,000, così 
noi avremo regioni di tre o quattro milioni di abi- 
tanti, presso ad altre di cinquecento mila. Noi dob- 
hiamo. cercare. di soddisfare agli interessi e4 alle 
tendeoze delle popolazioni, senza inventar: nulla e 


prendendo l'Italia come l'ha fatta la matura e costi» 
tuita la storia, 


Resta io Stato, A questo, ed a questo unicamente 
la suprema sovranità piena ed incontrastabile, a que. 
sto la legislazione generale, a questo la finanza ‘per 
la parte necessaria alle spese ‘che gli rimangono a 
carico, a questo l'esercito e la, marina, le poste; le 
rappresentanze all’estero, la nomina alle’ cariche 
giudiziarie, la supremazia generale ‘su totti i Corpi 
costituiti, alline di richiamarli ‘all'osservanza della 
legge, ogniqualvolta: se; ne scustino. 




















—__________—___—___—— —- 


— Dal capo ti cola giù lungo il collo. 

Esso si tocca sul capo; e poichè riporta la dita 
sanguinolenti,; esclama: 

— Ah birbanti! non contenti di uyermi rotto|il 
fiaséo, mi hanao. ancora fatto uscire il sangue; 

Tù questo mentre arrivano il Barberis @ gli altri 
compagni, i quali tutti restarono avviliti per essere 
‘incor essi fuggiti senza vendicare il Conti. 

A ciò si aggiunge che taluni i quali si trovavano 
in quell’osterio, burlavano il Barberis perchè sì 
grande: e grosso si fosso lasciato: [mporre. 

Barberis stette alquanto în pensiero, e poi! pro- 
ruppe: avete ragione, audiamo a vendicore il pavero 
Conti. 

itornsrono uti alla cascina: del! Boccardo Fran- 
cesco, che trovarono ancora sulla porta ia compi- 
guia dei suoî amici. LA giunti si misera a enolore 
& all insultare il Boccardo. Questi diede di piglio 
al din grosso ratidello, e con esso menava colpi per 
diritta e per. sinistra, Gli altri non stavzno colle 
nani alla ciatola e menivano ancor essì colpi. 
Succedè: una grave. confusione e parapiglia fra la 
tenebre; "Totti. percaotevano. senza distinguere le 
persone. coi. la percossa erano dirette. 

Finalmente alcuni della comitiva: Barberis, fra coi 
Romero che era già gravemente ferito, riconoscen- 
dosi più deboli, batterono ritirata; ma fatti pochi 

ssi si domandarono l'un l'altro: 


























— Il Birberis dov'è? forse. è ancora 

fottat andiamo ad aiutarlo ayvero a dis 

periluraro nel. combattimento; 
ttstracsssero, ed arrivati al luogo della lotta, vid- 


doro. più nessuno, nè. sentirono altri ramori che 





tà che 
derlo dal 





| profondi, rantoli. Accesero un zolfanello o videro 














ia a : 











Qui il Corriere. Merennlile grida allo scandalo: 
— ss) dico che jl conte Sua Martino vuol ridurre 
l'Italia în. condizione peggiore dell'Austria; che 
discentramento proposto è maggiore di quello, vic 
gente. mollo Nepubblica, Elvatica, ed ‘aggiunge ché 
la: Perwinnente intendo far: soffrire alitalia (i mali 
solferti dag!i Stati Uniti dî Ametica. 

Non è d'uopo di molle parole per ridurre al 
‘nulla queste obbi 

L'Austria! che il Metternicti condusse ‘alla. rovina 
con un'insensata tendenza all'accentromento, ora; 
dopo perduta fa campagna della Boemia, dopo aver 
perdita la Lomboriia è la Venezia, prentamente si 
riordina, e trova: meraviglioso vigore al soffio, della 
libertà, 

La Svizzera, quantunque congiurino; contre la sua 
tinità e diversità di lingiia e differenza di religione 
e configurazione. geografica ,, sta unita € compatta 
contro lo. stranieri. E' perchè? Perchè-l'ordina- 
mento che lav governa luscia esplicarsi ampismente 
e liberamente tutte le autività indi cont 
pali e cantonali , @ provvede perciò al benessere 
morale. Il decentramento è tale in Sviszera che 
ogui cantone , è ve ne. sono di 4 mila abitanti, 
tiene pieno il suo potere legislativo;, ha diritto di 
conchiudere convenzioni speciali ‘con potenze stro- 
nîere, e provvede al potere giudiziario , cosiceliè 
al Governo centrale: ron rimane che la rappreset- 
tanza diplomatica, la difesa nazionale , le dogane, 
e le poste; vedano i nostri lettori come ll Corriere 
Mercantile dicendo che il dicentramento: proposto 
sia maggiore dello svizzera o. mostrasso: non per- 
donabile ignoranza, Oyxero malafede ancora meno 
perdonabile. 

Nè più esatto si mostra, Îl foglio genovese citando 
gli Siotî Uniti d'America. Se. una tremeada colli= 
sione colà succedette ,, si & perchè una consorteria 
del sud in minoranza. voleva opporsi alla maggio- 
ranza effettiva ; ma ciò non recò tendenza aleuna 
all'accentramento, poichè quell'ordinamento federale, 
molto s'mile allo Svizzero , sì dimostra abbastanza 
forte per resistere. ad. ogni pericolo interno, e ad 
‘gni minaccia all'estero; assicurando i: pari tempo, 
la grandezza e la prosperità. di, quella’ meravigliosa 
nazione che rimborso un miliardo dei debiti con- 
tratti’ nella guorra. Quanto è lungi il decrepito 
ordinamento che ci regge dal darci pari risultanze | 

Ja concreto : Svizzera, Austria , Prussia , laghil- 
terra, Belgio ,, Stoti Uniti , nel decentramento tro- 
varono prosperità economica e stabilità. politica, 
libertà sicara; mentre invece Spagna e Francia a 
centrate, colle maggiori libertà scritte nelle leggi 
nun trovarono che disordini @ rivoluzioni. 

Disfaccia (la. storia il: Corriere Mercantile © poi 
avrà ragione: 

Ma qui non è tutta la nostra risposta , ci risa 
biamo, ad un altro articolo. 





















































Cronaca Cittadina 


“Teri mattina col trevo diretto giungeva in To 


rino Stn Maestà il Re. 

Teri mattina giungeva pure/in Torino da Susa, e fe 
miivasj. por circa mezz'ora nella nostra stazione, il co 
deggio funebre che scorta le ceneri dell'ilustro Mania 
fino a Venezia. 

Parecchie deputazioni di cittadini, nonchè le princî- 
palì nostre autorità. civili si recarano allo scalo per sa: 
Jutare le venerate reliquie di; quel grande patriota. 

La nostra guardia nazionale, non essendo stata avver- 
tita per tempo, sappiamo cha fo: molto dolente di non 
esseri trovata sul Iuoge per uniraî alle dimostrazioni di 
tutti gli altri cittadini, come avrebbe desiderato. (Gauss. 
del Popolo). 

© Omaggio alfa principessa Marghe- 
retin; — Come i nostri lettori già sanno; lo signore to- 








l'infelice Barberis! agonizzante, immerso in molto 
sangue. Lo raccolsero @ Jo ‘trasportarono all'ospe- 
dale, dove morì senza più profferire parola. 

‘All'indomoni s’istrusse apposito processo, e tanto 
{l Romero che il Minetti Giuseppe. portarono ‘que 
rela per le ferite loro toccate ia quella rissa. 

Per la qual cosa, furono ‘arrestati li Biccari 
Francesco, Faussone, Romero e Conti, j quali di 
questi giorni dovettero comparire dinnanzi il tribu- 
nale correzionale di Torino come imputati: il Buc- 
cardo dell'omicidio dl Barberis e del ferimento del 
Romero, e gli altri, cinè Faussone, Conti e Nomero, 
del ferimento volontario a danno del Minetti. 

JI tribunale era presieduto dil cav. Riecati, |ldr- 
cusa era sostenuto dall’avw. Tela e In difesa cra 
sostenuta dagli auvocati ossi, Verguano e Di- 
rante. 

"Tra il Pubblico Ministero. ed i difeusorî, e tra i 
difensori stessi suocedè una. lunga lotta, diversi 
perdi da quella avvenuta alla enseina Boccardo, nella 
quale l'avv. Bossi, difensore del Faussone, susteneva 
che le ferito toccate. al Minetti erano frutto. nngor 
esse del grosso randello maneggiato. molto destra: 
mente dal Boccardo. 

Il tribunale fece buon viso a qu 
difeso, € mentre mandava assolti li Faussone, Ro- 
condonnava. Îl Boccardo a dus anni 
di carcere e nei diuni verso, gli eredi dell’ucciso 
Barberis, costitoitisi. parte civile, 

Mentre. aspettiamo }ì termine del curiosissimo pro- 
cesso di veneficio, che in questi giorni si dibatte 
davanti la Corte d'assisie delle Denx Sevres (Niort), 
e chie former il soggetto ghiotto. di una nostra 
prossima appendice, trattsniamo | nostri lettori sb- 















































rinesi offrivano all'Augusta; Snosa/un ventaglio; ad ac- 
compaguaze fiesta dono si pensò opportunamente ci vo- 
lesié un componimento in versi} è l'egregio poeta Dari 
Levi scrisso il Seguente, cui noi sin Teti di pubblicare. 
nel primi, facendo uu'unica eccerione per questa volta 
‘al nostrò propelto il non acsoglior versi (nelle nostre 
colonne. 

DI ventiigio sedbsiaio eb parta: 

«Non son che vento: — Eppur reco anll'ale 

Milo Spieti d'amor, liote fragranze; 
Dell'osteì. tuo natale (*) 

L'immago'io reco, î voti e l'esultanze, 
Soavî olezzi, del regalo Agiià 

Rapiti ai poggi, e a te depongo al piè. 

# Non: son che vento. — E un soffo è fa parola 
Che uinisoe cuori, clova l'intelletto; 
D'auro si tesse — 0 vola 
Qeel sonvo d'amor. for pi 
Il bacio — è accende in sen d'un'alma pira 
Vivida fiamma che ognor splende e dura. 

» D'eletta &chiera, come amar. l'invita, 

‘Ti reca i voti il lieve nlito: mio, 

O bella Margherita! 

M'accogli. © quando Ta solotta ed io 
Sarem, vo'a Te d'intorno intesser l'ore 
Di Grazio, d'Artic fantasie d'amore, « 

“18. Università, — Domenica, 22 del corrente 

inarzo, alle ore 2 pomerid., (l' prof. Castrogiovanni darà 
nell'aula della Università la nua lezione ‘di estetica sulla 
Divina Commedia, 
# Anwoelazione Universitaria Tori 
Lene, — I signori sttidenti dell'Università. sono convo- 
cati nr domienica 28, alle ® pomerid;, nell'Anfiteatro di 
chimica, per procedere alla discussione degli tatti pro- 
posti dalla Commissione. 

© Societa Dante Alighieri. — Questa So- 
cietà terrà domani , domenica, la sua: solita seduta nel- 
l'anfiteatro ili chimica, nel liceo Gioberti allo 10/anti- 
meridiane; 

S0no all'ordine del giorno : 

1. Sopra il lavoro de sig. F. Pugno — Angelo Brof- 
feriò ; del socio Gioxza. 

2. Del realismo nell'arte — Toma del socio Sacchetti. 
di Vico. — Poesia del gocio Gala 

IT signori soci sono pregati; di trovarsi all'ora sniadi- 
cata, (come pure tutti gli studenti che volessero farsi in- 
scrivere ‘come tali. 

© finposizione permanente. — Dovendosi 
col 34 del corrente, marzo sgombrare tutti i locali della 
Esposizione permanonte per dar luogo a quella annuale 
propria della Svciotà promotrice delle bello arti 
rettore della. Esposizione permanente fa noto; con: una. 
circolare che. on ultimo definitivo inenuto avrà ‘luogo. il 
giorno 29 prossimo del corrento mese. 

isso prega moltro in pari tempo tanto Î signori espo- 
‘sitori come i signori soci onorari azionisti, che hanno sì 
genorosamonte concorso e contribuito all'impianto di quel 
riuovo stabilimento, il quale dtedo sì Imoni risultati’e che 
ai spera potranno miglioraro ancor più negli anni avre- 
nîre, di intervenire all'aduninza generale che atrà luogo 
îl giorno di domenica 22 del corrente; per l'estrazione dei 
premii e per Ja nomina ‘di una Commissione contulente 
per gli anni avvenire. 

Se gli espositori non si presentassero a ritirare i loro 
oggetti il direttore ne prenderà cura secondo. le norme 
prescritte dal regolamento, ritenendoli per. l'Esposizione 
entura che si aprirà nel meso di luglio prossimo. 

‘Concerto. — Domenica, 22 marzo corrente alle 
ore due pomeridiane nella sala Marchisio , avrà luogo 
un concetto dato dalla signora Luisa Lencisa, col gra- 
5zi0s0 concorso delle signore Ester Bodio © dagli egrogi 
urtisti signori Gaviani, Marchisio, Casella, Bertuzzi, Ole- 
rico, Moja, Dalegno e Casati. 

Lia rinomanza che godo questa eletta schiera dî artisti 
e la conosciuta valentia nel piano e. canto delle egregio 
signore Lencisa e Bodio, forniscono formale assicuranza 
che il concerto riuscirà graditissimo agli amanti della 
Buona musica, e specialmente alle genti 

(9) 11 ventaglio ha da un lato: dipinta ln piazea Ca- 
‘telo, dall'altra. il castello, d’ Agliè. 




























































































ignore che mai 





Pra! tina imparlante questione 
2 studiare ai patriî magistrati. 

1 bieui delle fulbrizerio sono, colpiti; dalla. legge 
sull'asse ecclesiastico. 45 agosto 4857? Ecco la gran 
quistiane che divide î magistrati del Regno ed an- 
che le persone dol foro. 

Noi conosciamo giù dieci sentenze. emanate sù 
tale enniroversin: i tribunali di Milano, del Voneto 
@ di Firenze dichiararono che i beni delle. fabbri- 
cerie non sono colpiti; per contro i tribunali delle 
Autiche Provincie, cioè quello d'Ivrea, di Pallanza 
© la Gorte sl'appello di Torino, sentenziarono che 
sno culgità. to dissenso si aspetta ‘con 
molta gi ione. della Corte Suprena 

Ha sel felice reguo d'lialia sono cinque le Corti 
Stpremo, cioè quella di Torino, di Firenze, di N 
polî, di Palermo e la Corte di terza istanza di Ve- 
nezia, E se anche le. Corti Supreme non andassero 
d'accordo, ue avverrebbe lo scandato che le fsbbi 
corîe di una provincia sarebbero. colpito, © le fab- 
Lricarie di altra provincia non! sareliberò .culpito, 
ci'è în Ialia vî sarebbe una legge. generolo che 
impererebe solo parzialinente, 

Tal questione fu sollevata per la prtma nella dio- 
casi di mons. Morena d'Ivrea, Il quale: acrabto al 
breviario tiene il codice, e la fa pur da avvocato; 
ia egraziatamente. nei tribunale. d'Ivrea trova sun 
presidente, il cav. Giusepye ‘Trucchi , dalla testa 
dora, clie resisto allo pretese dei preti e studiando 
profandemente le cause @ la leggi dh nel gobbo ai 
fsnativi stupende sentenze che vengoao sempre con» 
fermate in appello; 

Noi facciamo plauso al tribonule d'Ivrea sia per- 
chè studia le sentenze, sia perehè non fa aspettare 


vile che'ora dà molto 












































molto la decisione delle cause. Due 0 tre giorni 











somipre numerose intervennero n sì nobile e geniale pas- 
satempo, 





Ossersazioni netsorologiena fate nell'Ossertatorio astro 
momico di Torino. @ nelri 918 sul Tvelo del mare. 
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Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
22: mario 11968, 

Nascere del Sele, ore 6 20 — passaggio. al nieri> 
‘diamo, ore 12 26 — tramoùto, ore 6.31, 

Nascere della Euma, ore 1 30 mait, — passaggio al 
meridiano, 11 8 mattina — tramonto, ore & 47 séra. 

Giorno della luna 88° 











Morti denunciati all'ufficio: delto: Stato Gi ile 
il giorno 20 marso 1808. 

Signa Bartolomeo, d'anni 6!) di Novi — Terrone Giù- 
seppe, ia. ‘78, di Chialamberto — Massino Vittoria, id. 
fi, dî Torino — Groguetti Francesco, id; 58 di Castol- 
mmovo di Lomellina, sarto — Bertolino Giuceppe, id. 51, 
di Asti, asfaltatore — Boccialone, Giorgio, id. 59, di Val: 
duggia (Valsesia), negoziante in rame — Più 7 minori 
d'anni 7. 











Nascite dichiarate. all'ufficio. dello. Stato; Civile 

il giorno 30 marzo 1808. 
Maschi 19 femmine 9 — Totale SI. 
CL TT... 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta: del A9 marzo. 
Presidenza del commendatore Lanza. 

La seduta è aporta allo 1 12 colle solito formalità. 

È convatidata l'elezione doll’où. Loro a deputato del 
collegio di Qastelfranco. 

L'ordine del giorno reca il seguito della disetesione 
suî progetto di loggo per la tassa del macinato. 

Pescatore continua il suo discorso; dimostra come 
lo Stato detiba studiare neî limiti dol possibile di tassare 
nelle stesse misura le spese di tutte Te classi, 

Nou trova: quindi logico che si voglia tassare) la sola 
spesa della farina, rispettatilo, poi le altre spese, como 
quella dell'alloggio, ecc. 

Propone la tassa, patenti, alla quale si mostrarono fa- 
voreoli gli ‘onoreveli Dina e Crispi. 

Lia vorrchbe regolata in modo ché gli artigiani e'gli 
esercenti non fossaro esenti; o per lo altre classi. proce- 
desse graduatamente. 

È di paroro che una tasca patento por: mezzo di tà 
riffé ugeroloretibe di molto la tassazione regolare della 
ricchezza mobile, mentre sarebbe una compensazione alla 
tassa sul micino. 

Accetta a. propesta dell’onor. Dina per; una imposta 
sullo eredità, e dopo averla. difesa con esempi storici 
la chiama una inevitabile. necessità. 

È di parere però cho attuando, tutte. queste nuove 
tasse. sarà. necessario nominare una ‘grando, inchiesta 
parlamentàre,, con missione di studiare. il. paese, e ve- 
Rere se siano. sopporcabili, sopportate, ed in qual mi 
stra. 

Passa n trattare delle economia e delle riforme. 

Ad attenere un Bnon. successo è necessario ‘ocenparei 
con molta cora del riordinamento dell' amministrazione 
sulla contabilità dello Stato. 

Ivi soltanto si potrà allargandolo; trovato; nel 
di controllo di revisione una valsola di sicurezza, 
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dopo la discussione, pronuncia la sentenza. Vorrem- 
mo che gli altri tribunali lo imitassero; 





Nel giorno 24 dell'andante mese sì riaprirà la 
nostra. Corte d'Assisie e la sessione durerà sino ‘alli 
6 ‘aprile. In tal sessione si giudicheranno le seguenti 
conse. 

Martedì, DI) marzo. — Davico Lorenzo e Lotteri An- 

tonio accusati di furto di pane per L. 500 a danno el 
pannttiere Merlino Michele. Sono; chiamati sl attestare 
Îl fatto sette testimoni, ciuè. Merlino, Gaunt, Bertorello, 
Fiorina, Varvello, Viermello o Arniando; — Il P..M. sarà 
tmppresentàto nl cav. Masino e la difesa dagli avv. Sa- 
lati  Rostotti, 
, Mercoledì, 25, — Canova Bartolomeo, guardiatreno al 
"ervizio dellà ferrovia dell'Alta Italia , secusato di gras- 
sazione con depredazione (di L. 25 e di una catenella 
d'oro a dauno del eav. Antonino Parato, commesso li 10 
dicembira p. p: nella via Alfieri in Torino. Sono chit- 
sniati a deporre in questa causa il cav. Parato , Baricco 
Giuseppe, ‘T'ernengo/ Gerolamo, Antonino' Rosalia, Bracco 
Giuseppe ed Eyrax cav. Augusto. Ministoro pubblico ca- 
valiore Guglielminî  difensoro, ave. Rinolî. 

Giovedì, 26. — Fasanelli Carlo; accusato /di furto. di 
un fucile e di variì altri oggetti; a danno del suo ospite | 
Gambino Giuseppe, e di aver mentito il proprio name ai 
enrabinleri. Sono testimoni Gambino Giuseppe, Gambino 
Gaspare, Goitre Oristoforo è Gramaglia Pietro. Ministero 
pubblico Baggiarini, difensore avv. Rerîa, 

Venerdi, 27. — Lora. Giusoppo ,, Faglia Giuseppe e 
ai Carlo, accusati di due farti mei ‘caffè. Monteliello e 
di Sai Filippo in ‘Torino, a danno di Camatidona Gia- 
como e! dol fratelli Capello, Sono stati citati otto testi- 
monli. P. M: cav. Baggiarini, difensori avvocati Rossotti 
è Ferranto. 






































Convien Insciare alla: Costo si conti:la facoltà d'en- 
trare nel merito della rposa, esaminando se lo speso 
fitono TAMA tibcsssskiamente; economicamente, ‘onesta 
rent 

Restriigenio malgiormento i vincoli fra la Corto dei 
costi cla rappresentanza nquionale, i vizi e gli abusi 
apizirehbero ben presto." | 

Ninco dimostra como l'italia in 5 nani por farsi li- 
Vora gravida spese. miliardi © messo; cioè molto meno 
di quanto: sposo l'Inghilterra per trovarsi senza alleati 
l'Austria per ottenere gl'infelici risultati che tutti (co. 
noscono. (Zisa su molti banchi). 

Con un attento esamo sull 
stra che Italia feco i suo dovere, 0 cho lo nccuse sono 
infondate. 

Difondo la condotta del Governo por i valori erenti a 
rotvanite lo Società ferroviarie; combatte ciò che disse a 
questo proposito l'an. Avitabile; dice come il Gorerio per 
essere forte nbbisogai di sacrifizio e di danaro. (Di buon 
‘senso a di giustizia). 

Approva il: progetto di legge, e divido l'opinione dell 
Ministro delle finanze. 

Propone una ‘tassa di ‘manifattirazione sall'lto, il 
buio, sullintrodazione del petrolio, sull'iluminazione a 
gas, nul vino, cce, (Tumori a sinistra), 

Riassumo quanto fu detto dagli oratori che presero la 
parola in questa discussione, onde. combattere la legge 0 
trova tutto falso. 
amina spec 
sontituîre ai biglietti della Banca 840 
goverantiva. 

Quosta proposta mira a consigliare il Governo: ad ap- 
profitare della sventura . del. corso forzaso  prolungan- 
dono la durata a;qun benefizio. 

Dimostra con esempi storici come. non possa esistere 
iu un paese carta da cambiarsi a vista, e carta a corso 
forzoso, seuza che quest'ultima grandemente ne soffra. 

Combatte quindi la proposta Avitabile, 

Qredo che il mado migliore ad: attuare la tassa sul 
mitcino sarebbe quello di imporre i Comun, lasciando ad 
csi la cura di rivalersi sui contribuenti: 

Conterrebibo però trovare il modo per garantirai del 
pagamento. 

Castellani legge un lungo discorso; vol quale si fa 
ail esaminare ampiamente tutto il piano finanziario, e pi 
specintinento la tassa del macinato e In situazione del 
tesoro: 

‘Alla tassa del'macinato i dichiara contrazio e la chia- 
ma la peggiore delle imposte. Dimostra che proponendo 
il macibato În Commissione non tenne affitto conto dello 
condizioni delle nostre popolazioni agricole. 

Conerotarido questa idea in ciîre, l'oratore fa osser- 
vate cho l'ammontare della tassa. toglierà al contadino 
tini mese di pane. 

Esaminando Îl modo di applicato Ta tassa, sostiene che 
esso è assurdo e pieno d'inconvententi. 

Dicltara che respinge questa tassa, perchè la crede 
miciialo alla patria (Bene a sinistra); 

Teamina © combatte la nuova tassa d'entrata pro- 
posta dall'attuale minintro in sostituzione’ a qualla sulla 
ricchezza, mobile, 

Dal passato. prevede cho i 42 milioni sperati dal Digoy 
con In sua tassa ‘sulla entrata non saranno che un 
sogno. 

Dimostra come il sistema inaugurato dall'attuale mi 
‘nistro non risponda. per: nulla al pricipiò d'eguiglianza 
al \quale il suo autore lo vuole jsptrato. 

Esamina la teoria del consalidariento, e nega questo 
diritto allo Stato. 

Combatte la cessiono del servizio dele tesorerie alla 
Tianca. 

Ciò sarchlio nn porpetuare Îl corto forzolo: 

L'oratore cradle ‘cho con ciò îl rifaistro Voglia fare 
della anca un'allcata ‘onde non mancire ‘agl'impegni 
attioti, 

Dopo ater combattuto ad'oltranza tutto il piano 
rianziario dell'on. Digoy sì riserva a dimostrare dom 
la via ch'egli intenderebba percorfaré: 

Tia seduta è aciolta allo ora 6e itt, 

Sappiamo che il Minîitoro di marina fa continunre gii 
studi ed ospericoso. sui combustibili ‘nazionali, di cui p 
rocchi saggi furono; presentati all'arsenatò di Napoli dal 
mr __o 




















[monte Ta proposta dell'on: Avitabile per 
lionî di carta 















































stimoni sono, uétte. Ministero, pubblico cav. Masino 
difeasore avv. Martinengo. 

Marte, Bi. -- Rapello Michele e Rapello Ignazio ; 
nccusatl di farto qualificato di 14 galline a danno di Mar- 
chisotti Michele. I testimoni «uno Marchisotti Michele , 
‘Murchisotti Orsola, il carnbinfere Clarel Giuseppe e-Man- 
arone Giusoppe. Ministero pubblico Guglielminì  difen- 
sore avv. Gazzera. 

Mercoledì, 1 aprite: — Ifratolit Rolland Andrea è Fe- 
Tiee, accosati il primo dol furto di due biglietti di Banca 
‘i danno di Francesco Giillaume: od Îl secondo di ricet- 
tazione dolosa. T. testimoni sono, Guillaume, Suspiro Ce- 
Testino, Allois Giuseppe; Allois Giulio; Lantelmo Giovanni 
e Favretti Mattso: DI. P.. car. Rossi, difens. av. Ame 
brogi 

Giovedì, 2. — (Gilardi Andrea, riocusnto di furto d 
‘una rendita di L. 550 ‘a danno del sigaor Barkeris Par- 
tolomeo, I testimoni sono otto. M, P. cav. Masino, dif. 
avv: Genin 

Venerdì, 8. — Serafino Gius. lattaio, necusato di vo- 
ontario, guasto a) monumento innalzato. dalla. pubblica 
autorità, nd ornamento pubblico, ed atti di natura da 
eccitare lo. sprezzo ed il malcontento contro la sacra 
persona del Re; per avero Ja sera del 31 ottobre 1867 
in ‘Torino, fra le grida sediziono di tamultuante turba, 
volontariamente guastata e mutilata la statua in marmo 
rappresentante S. M. Vittorio Emanuole II, eretta sotto 
il porticato esterno del'palszzo civico, I testimoni s0no: 
Grosso Carlo, Rosso Giùt., Vallrè Domenico, Catto Fran 
‘esco, Rinaud:Gio,, Tosso Maurizio e Sartorio Serafino. 
M. P. Gaglielmini, dif: avv. Rossotti, 

Sabato, $. — Pascal Gius, ‘accusato del furto di un 
portafogli contenente valori di uadici mila Jire a danno 
di Trucco Giacomo, avendoglielo estratto’ con destrezza 
di tasca, mentre stava per entrare nella chiesa della SS. 
‘Trinità in Torino, Ja. sera delli 6 dicembre ultimo pi 
1 testimoni sono d. M. P. cav. Ross, dl. avv. Rossi, 
































Sabato, 88. — Bertolini Luigi, accusato di quattro furti 
‘a danno di certi Lerrain, Marchisio, Sapétti o Forvil: 1 


Cunzio: 














professore Cassola. Una Commissione! fu nominata, di 
‘eni fa parte! detto. professor&; por csaminare lo varia 
cave da coi si possono trarre tali combustibili, atudiarno 
To qualità cd i mozzi ii coltivaziono; csoguire le xieces: 
sario esporiengo ‘sia a torra cho fu mare o. vedere il 
todo d'introdurra l'uso del’ combustibili nazionali sui pi- 
roscati della marina. Furono messi a' disposizione; di tale 
Commissione i fondi necessari perchè cssa posta proce- 
dere allo indicate esplorazioni ed agli acquisti; dei com- 
Îiustibili cho devono servire di snggio, e possa così. vé- 
‘ire sollecitamente ‘a risultati pratici. (Gase. U/.). 


Con decreto ministoriaio del 6 marzo 1888 è stabilito 
chî il‘ numero dei biglistti da lire dicci che la Banca ha- 
zionale nel regno d'Italia emetterà in virtù del decreto 
reale del 17 maggio 1850, determinato ‘dai decreti mi- 
‘nisterinli del 19 ‘maggio, 22 giugno, 31 luglio e 5 otto 
bre 1866, o coi segni caratteristici fissati dal decreto 
ministeriale 18 dicembre 1866, num. 3428, è aumentato 
d'altri quattro milioni, rappresentanti il. valoro dì qu 
ranta milioni di lire. 




















Il Carriere Italiano: ba nnnunziato alcuni giorni sono 
cho una fota © potento casa cstera,. colla, quale il. mi 
nistro delle finanze trattava per una grande operazioni, 
‘ivesso Impòsto pet condizione. alla conclusione del con: 
tratto che nessunin tassa fosso mossa sui compons. 

Ora siamo informati cho una tale condizione vennò 
aliiandonata come quella che sarebbe stata di gravo /o- 
stacolo alla. formazione di una: solida maggioranza per 
Assicurare nolla Camera la votazione dei provvedimenti 
fidaniziari propolti dal, Governo, indispensabili ad avyiare 
i bilanci verso il pareggio ed a rialzare quindi. il no- 
stro: crodito | 








Secondo la Nuotn Stampa Libera di Vienna, mon 
signor Falcinelli, nunzio apostolico a Vionna , Jascierà 
Ja sta residenza tostochè verrà sanzionata la legge sul 
matrimonio civile. Come è natarale, aggiunge quel foglio, 
anche il conte Crivelli abliandonerà Roma subito dopo la 
partenza da Vistna del nunzio. 

S. Pietroburgo. — Dalla corrispondenza russa. 

(BogdanoM) 
39 febbraio, 12: marco 1888. 

Il Comitato della Borsa di. Kasan ha informato la 
Commissione istituita. da S..M. per raccogliere le offerte 
por gli infelici che soffrono la famo, che pareechi par 
tioolari hanno offerto di dare dei doni in vettovaglie. 

11 Comitato di soccorao tia messo alla fisposizione de- 
Gli oiferenti il magazzino da salo, situato sulla Fontanka, 
che rimarrà aperto tuttii giorni dalle $ ore del mattino 
fino alle 6 di sora. Il consigliore, commerciale si. Kolko- 
refî, membro pure della Commissione, è incaricato di 
sorvegliare la recezione e la spedizione dei doni che si 
porteranno al magazzino; suddetto 

TI ballo in maschera, con lotteria, dato al teatro grando. 
‘a favore delle provincie travagliato dalla fame, ba_pro- 
dotto la somma totale di 99:701 rabli; Le spese ammon- 
tarono a 1020 rubli, cosicchè restano, 92,641 rubli per 
gli indigenti 

L'ammontare delle sottoscrizioni finora raccolte è în 
questo momento di £66,000 rubîi. 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI 


(Nostra corrispondenza) 
Firenze, 20 marzo, 
L'elezione del marchese Pietrò Ugo a deputato 
































del 4° collegio di Palermo, occupò, e per. un buon 
tratto, là seduta d'oggi. Alcuni voli indebitamente 
allribuiti a| vue cendidati omonimi di home .e co- 
goome, menue uno di questi solamente era noto 
agli elettori, vizilrono levoperazioni del collegio e, 
malgrado; là orazione pronunciata. dall' onorevole 
D'Ondes, indussero la Grmera' ad annultare l'ele- 
ione. Venne notato; che in sostegno; di questa die- 
dero partito, con uha diecina dell'estrema, destra , 
paretchi della sinistra appartenenti alle. provincie 
siciliane, Jl marchese Ugo dicesì sin uno dei, più 
saldi compioni dell'autonomia dell’isola. e de'diritti 
di Palermo sopra di essa. 

Il Castellani non ha ancora terminato oggi il‘suo 
discorso. Riasimò la amministrazione’ giustamente, 
biasimb giustissimamiente le imposte. 

I concetti e i dikegni. del ministro, Digny, non;si 
discostano punto, da quelli de' suoi predecessori; 
consentiti e alluati che fossero, partorirebbero i 
medesimi elfett. 

La itnposta sul macinato proposta dal Ministero 
era calliva, perchè contraria ad. ogni principio di 
economia politica. e sociale, vessatoria, gravissima ai 
contribuenti, ingiusta nella ripartizione della tassa. 
Îl disegno formato dalla Giunta è peggiòre, come 
‘quello che a' vizi copitili del primo ne: aggiunge 
di maggiori, che lo rendono assolutamente incom- 
portabile: viola la libertà individuale, ‘costringendo 
il mognsio a farsi esattore @ vessatore a conto dello, 
Stato, obbligandolo; volente 0 nolente ‘ad essere tale, 
purendolo; se ricusa, e della sua inobbedienza chia- 
mando complice e responsabile. perlino il proprie- 
tario: de' molini. 

L'uno re l'altro; poi; deì due disegni. di legge pec- 
cano uguilmente nel loro effetto ultimo, di ag- 
gravarsi sopra la proprietà immobile e. di. toccare 
‘appena da ricchiezza mobile. 

Nè ad ‘altra conseguenza reca la imposta. sopra 
le entrate, ia sostegno della quala. è fiacco ogni 
argomento che si voglia adoperare, di teoria o. di 
pratica. Manca Ja brise, manca ll criterio, vien meno 
inco il computo de’ vantaggi, poichè ragguagliati i 
proventi della tassa di ricchezza mobile, che sa- 
rebbe tolta, con quelli ch'essa dovreblie. produrre, 
se ne verificherebbe una ragguardevole diminuzione 
d'entrata. 

Critica acerbamente l'affidare alla Barca nazionale 
ll servizio delle tesorerie. Vede în esso niente meno 
che l'infendamento del Governo alla Banca, l'eter- 
nazione del corso coatto del biglietti. 

Farla della posiziorie eccezionale fatta. rispetto ai 
tributi, alla ricchezza mibile, rispetto a quella fon- 
diaria. Da ciò ne venne il rifoggire dei capitali dolla 
tema per le azzardate speculazioni; e per rimediare 
a questo e glî altri gravi înconvenieoti notati, egli 
propone una serie di provvedimenti di cui vi trac- 
cio ii tenore. 

1.. È condonato Îl pagamento, dell'imposta erariale sulla 

shezza mobile pel 9° semestro 1566 © per l'anno 

1867, @ le somime già rilasciate. © sborsate verranno 
importate. nei pagamenti succossivi. 

2. Dal 1° del NS l'inpost 
tile sarà portata al 10 
spese. di prodoziono'e al lordo delle aonualità pas: 

sive. 





















































Nelle aniualità' attivo non saranno compresi gli sti 
pendi e gli onorari. 

Ogaî partita di delito: pubblico. sarà cancellata. dai 

entasti è dai ruoli locali. I 
3. Nulla è fanovato, riguar al limite d'esazione della 

qualo gododo [i limiti professionali i industriali e com- 

merciali ; ma ‘zioni che ron siano frutto | 

del lavoro personale del contribuente, non godranno di 

esenzione alcuna: 

$. Lo dichiarazioni fatte. o da farsi da Società indu: 
striali/0 bancarie, ‘saranno controllate e firmate dul 
‘Ri commissario di vigilatiza 6 basate aul lordo, salvo 
fl diritto di rival 

ti. Dal 1° del 1868 in tutti i‘ suoî | pagamenti 10, Stito 
riterrà il 15° per Ulisenza centesimi di riscossione | 
cioù il 10 d'imposta, il A di sorrimposta. Gli atipend! 
© le pensioni sarantio esenti dalla sovrimponta, e quindi 
tici sarà ritenuto sovra di éssì che Il VI por U/O, salò 
lo esenzioni esistenti per gli stipendi minori. 

Lo Stato riucuotarà puro i 18 per 0{i dalle Ban. 
Società forroviario ed altre le operazioni 
esanò dal raggio comtinale. 

6. Ogni debitore residente nel Regno arcà dititto di ri- 
tenore îl 5 por (1 sulle ananalità da eiso dorute. 

7.-Lfmposta sulla ricchezza mobile pel 1868 sarà tutta 
riscossa nell'anno; 

. 11 dazio-consumo nei luoghi apertì finchè dura l'ap: 
palto attualo (verrà riscosso a beneficio dei Comuni 
rurali, e Al costare dell'appalto satà abolito 0 sostitiito 
da una tassa di famiglia da 1 a 10 lire. 

Le sorrimposte. ‘éomunali | provinciali cadranno st 
tutto le rendite non. osenti, dalle imposte erariali, © 
non potranno cceder il 50 per 0 dell'aliquota era: 

1» Dai 1° del 1868 è soppressa. Ta tassa sullo votare 
pubbliche: 

11: Dal 1° del 1809 cesserà nelle Camere di commercio, 
Îa facoltà d'inpurr centesimi atiizionli all'indutei 
0/21 commercio. 

Gontinverà domani. 

ll Ministro della guerra. preseatò al Senato un 
progetto di legge, par il quale generali d'armata 
ei luogotenenti, generali, ‘aventi acquistati i dir 
per poter essere.innalzati alla carica di generali 
aîmato, non potranno mai. per: verun motivo essere 
collocati a riposo, salvo dietro. loro domanda, nè 
tampoco essere privati mai dell'intero stipendio (di 
attività. 

E va benissimo! Gli è così che sì fanco econo- 
miet È così che sì rispettano i voti del Parlamento, 
@ del paese e sî soddisfa si bisogni della finanze! 
Non: parrebbe: quasto un vero, prendersi. giuoco del- 
l'opinione pubblica e' quel che è peggio delle gra- 
vissime condizioni lo cui versiamo? 
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‘Anche a Milano! ebbe luogo lo sciopero degli osorcenti 
vetture pubbliche per la stessa causa che a Torino. Ecco 
come lo descrive. la G. di Afilano: 

© Oggi lo vio di Milano sono deserto, di omnibus: cin- 
‘quocento famiglie almeno. subiscono così il contraccolpo 
dolla inettitudino caparbia d di contrabbando 


a chi il perfido destino commise li economia della po- 
vara Tal 


« Eppure non mancarono gli avvisi nè in Parlamento, 
‘nò fiori sulla fiscalità Indra della tassa sopra le vetture; 
fu dimostraco che il! pagamento. dell'imposta. divorava 
Iintroito lordo della. Società per gli omnibus, cioè si 
sonvertiva ‘in confisca, ‘in furto: Lo stesso senatore De 


Gori la stigmatizza. rel suo rapporto sul bilancio; il Sin- 
‘daco di Milano invocò provvidenze al Governo. 


«Ma i capi dello amministrazioni centrali, e sopra- 
tutto po gli ‘onorevoli rappresentanti del paese hanno 
‘altro pel capo,‘ non si avvedono' che così perséverando 





























‘sì compromette, quel! prestigio dell'autorità, senza di cul 
non si governa; e sopratutto i rallentano quei vincoli di 
roca fede cho fanno la forza dei liberi reggimenti. 
+ Confidiamo che 16 avitorità locall sapranno rinnovara 
e iostonero pratiche più efffcaci, e che il signor Ministro 
volle finanze ‘a il Parlamento nob rifiuteranzio, di prav- 
vedera senza indugio! perché non duri! un pretesto legit- 
timo a pericolose agitazioni. 

Più setto 10 stosso giornale scrivi 

«All'ora di mettere ia torchio veniamo) a sapera che Îl 
sindaco ed il prefetto, corrispondendo alle speranze che 
alibiamo) espresse, batino promesso agli esercenti: le pub 
bilcho vetture ,, per mezzo del dottore Fedele Massara 
tutto il loro, appoggio ondo' sia resa_Joro giustizia, ruc- 
comatidando, però il ritorno alle vio della legalità: Anche 
noi cl uniamo a queste esortazioni, ma iasistiamo berchè 
i ministro sospenda, per via di un docréto reale là per- 
coriono della tassa © presenti contemporaneamente a 
Parlamento un neconcio progetto di legge.» 


DISPAUCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Parigi, 20 marzo; 
Tì Monileur: pubblica senza; commenti lunghi e- 
atratti dell'opuscolo a / titoli della! dinartià. napo 
leonica »)coll'epigrate: Vor populi, vor, Dei 


L'E tendard smentisce la voce che. siano avventiti 
tumulti a Neuliy. 
































Londra, 49 marzo. 

Il Times dice che Gladstone proporrà domani 

alla Camera un voto dî sfiducia: contro il Governo. 
Vienna, 49 manzo. 

Camera dei signori. — Discussione ‘della. legga 
sul matrimonio civile. 

ll ministro Hasner parla in favore del progetto, 
Dice che jl Governo considera l'adozione di questa 
legge come tina necessità imperiosa. Parla delle di- 
sposizioni pico favorevoli. ilella Corte-ili Roma e 
conchiade dicendo che il Concordato è un ostarolo 
in tutti i rozmi dell'amministrazione: 

Berlino, 19 marzo. 

Il Re aprirà! probabilinente il Veielisratk. 

È Venezia, 20 marzo. 

E arrivato il principe ereditario di ‘Danimarca. 

Pietraburgo, 20) marzo. 

ll Giornale: di Pietrotnirpo rispondendo ai gior- 
nali di Parigi dice che ii Governo e la. nazione russa 
desiderano la pace, purchè l'onore e Ja dignità della 
Russia non steno attaccati. ‘Sbrgiunge che è pre- 
sentemente inammissibile l'imminenza di una guerra, 
e che la diplomazia russa lavora per difendore gii 
interessi della pace. 






























ve a Madrid, 20 marsa. 

Assicirasi che il Governo conchiuse a Parigi un 
prestito di cinquanta milioni di franchi. 

Parigi, 20 marso (notte). 

Nella sentenza: pronunziain ‘contro. il Figaro € la 
Situation, Grenier fu condannato a mille franchi di 
init; Giuli Richard a die mesi di prigione ed a 
3000 fr. di multa. 

Corpo legislativo. — Ml (Governo, domandò due 
milioni di Franchi a lavore dell'Algeria. 

Simon sviluppò la sua interpellanza. 


Firenze, 20 marzo: (notte). 








Dall'Opinione: 
Un dispaccio; da Telone annunzia che domani 24, 
partiraano, per: Civitavecchia tre trasporti per pren» 


dere una varie della guarnigione frarcese: che ri» 
torna in Francia, 














Rizzost Manco gerente, 








mercati 
cipaîo dal 9 ol 15 marzo 186! 
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Notizie Commerciali do mir. Castagno secc. L. ® 351 miriagr. Ja 113/015; 


Pomi di terra, 





Londra a vista 28 3i, a tro mesi 
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prezzi molto, sostouuti. 


toni 15,00 balle: 











250, Canapa 7 ia Lo monete da venti liro sì negoziarono a 
ione, 10 piarzo, — Affari meno attivi €| 1000, Trifoglio ide 
Pane 1* qualità Li ® 36 N chilogr. 
LivsapooL,19 marzo. — Vendite di co. = n 0553; CRONACA DELLA BORSA DITORINO, 
— irilem 7 UG 


Morcato meno fermo: 

Midititap: Ortonnw 10 4/S 25 |Faîe Dbollerah, 
8 518.d.; Faie\Bengal 7.818 d. 

nuova ronk;, Il marzo. — Cotone Mil: 
aling Uplaad #5 1}i cont. 

Bonds 110.918. — Oro 13918. — Cambio 
vu Londra 109.Ait. (Sola). 











Porigi, 20 morso, 
(Chiusura della Borsa ) 
‘Rendita Francese 3 f{0 — 69.18 
Rendita Italiana è 0{b fine mese — 47 85 
( Valori diversi), 
Ferrovie Lombsrito-Venete 
Jdem Romane 
‘Obbligazioni Romana 
‘Ferrovie. Vittorio Emanuele = 
Obbligazioni ferrovie Maridionali 
Cambio sull'Italia = 
Vienna, 20 marzo. 
ito 60 
Londra, 20 marzo. 
di 











Cambio su, Londra 





Consolidati Jaglesi, 





MERCATO DI CUNEO. 
(Nostra corrispondenza ). 
17 marzo 186. — Discrete vendite‘in que. 




















Ala [01 |l| sta settimana e poche variazioni noi presi; 
471212 |{|soto ina sensibile diurinuzione sul frumento 
|| [{|ta tatto variaro d'un centesimo in ‘meno il 
0if®|* ||| presso dol pauo, 
:[* |; |{<1ttritogtio ha pura diminuito di molto, e 
così la canane 
” HicdovÎ duivite fl solito listino dello vendite 
» Lala © dei presa 
BA 3 | S6k7 | >[2] + |[[:3000 copasoat. Frumento 1,30 45 rettolitro 
Vic 3000, Barbariato 728/53 il. 
1565] 1 sofa | >fe|ef[ 00 , se nSRS Sid 
Ajiof 1] Sla [gzfe|' [soc cicli iso ia 
Tie 1 2 |egfr| {|| 800 + rorniontoio gieo iù 
1Ub| 1] sely [va]z|2 || sso 7 150 da 
if 1] sifo | afsla [iso | 85 
1laaf af tela | «fel ([ 260, ragioii 725145 
Ii: | olr]i][ 0 + i n 
Ì 200 n Ono n 16,50 
HO = Ace 510% 





— 1 (bruno), 0/37 


Paste 1° qualità , 0/89 
— Biden , 0% 
— chlinarie , 062 
— uso di Genova, 0 97 
Carne divitello = 159 
— bue, 119 
— rottame , 102 


Borsa di mi 
La Rendita stamano esordi a i 20. e si 
maotenno intorno 4 questo prezzo fino fl: 
l'ora di Borsa; piegò a Si 07/112, quindi si 
riprose vivamente a SI 9. 

Il Prestito si negoziò da 79 11 
‘0 chiuse di nuovo 2/78 118 per partite. 

Lo Demaniali si pagurono da L. 423 
aldo. 

Lo azioni 
‘mento a 2!0 
dettero n 1 

1 20 franchi dopo essore' si 
caddero a 22 58. 

I Francia si negoziò intorno a 119, il 
Londra 0/9. {0/13 mesì, Îl Francofortò a 
29% a tre mesi! cd il Vienua a 40.2 9 mesi. 

Alla sera la Rendita si tenne intorno & 
95 con scarsi affari. 

1 24 fratichi erano sostenuti da Jiro 22 1 
6 








90, 





ionali si tengono nominal: 
lè relativo obbligazioni si ven 





pagati 22/61 














Borab di Genova — 20 marzo 1848. 

Alla vostra Borsa d'oggi la Kendita ita 
fina si contattò da lire. 59 95 a 59 70 ner 
contanti. 

Per fno mese si contrattò da lire Hi a 
SITS 

Le azioni della Banca Nazionale ne: 
‘oziate a. lire 1519 per contanti, declinarono, 
in seguito ‘e restarono chieste ‘w 1546 per 
fine mese. 

Francia brave offerto ‘w 119 ; chiesto 











Rendita , corso. legale ribasso 


sulla borsa precedente. 


Lo realizzazioni arrivano, sul mercato di 

Parigi e la diboleraa per, tal fatto è, domie 

nante; locchè è naturale dopo uu rialzo pre- 

cipitoso di quasi due pinti ‘basato soltanto. 
ti, 0 sopra cambiamoati di 

ione motivati dal panice. 

L'attuale debolezza può protrarsi. ancora 

chie xiorno, ma non bisogna perder. di 
ta chie l'obbiettivo del sindacato è la ripresa 
Sito a tanto che il prestito francese non sia 

ianmato, per'cui chi potrà approfittare del: 
{ittuaJo debole disposizione potrà a suo tempo; 
vender negilo, 

Intanio da noi quest'oggi si aprì con di: 
creta feci za sulla Rendita A 58 70, ma 
do afecto albondindo si finì più debole a 

Prestito fermo n 73 25, 71 50. 

Banca inanimata a 19Ì, 1738. 

Demaniali Fermo! a d28, (26. 

Oro fonnimato 22 06, d2 6*. 

‘Tn complesso pochi. affaci ‘o. molta incer- 
tezza. 



























Camera di Commercio ed Arti 
Ixollettino. Ufficiale) 
BORSA "DI TORINO 
Ri marzo 1968. — Fondi pubbl. 
Ciniolidato8 019. Contratti del mattinota cont. 
53 60 60/57 12 57 118.57 n2.05 67 NR 
70/70 60 (53 60) 53 60 55 65 (88/60). 
Corso legale 18/60, 
Presto Nazionale 1856 5p. 010. O. di an.a o. 
G. 73 25 a, P. 79 40/85 50, 
Vessn da L. 40 d'oro L 22 65 a 28 Gf. 


Borsa di Hirenge del'20 marzo 4868, 


Rendita lettera — 3995 
Denaro — 5390 
Oro lettera — 258 
Denaro = 85 
Londra lettera a tre) mesi— 28 40 
Denaro — Bio 
Fruxcia lettera a tro mesi — 119 85 
Denaro — 112.80 
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STAN 
EEATR 


10 (ore 7 1/2) — 

Mega CS piccolo) 

lo Emamuele (ore 8) — 

Mita mme Vas, 

eo ibine (01) La tomaia. 
RIM cllion eeporrà 
T codicillo dello zio Venanzio 

animi (ore 8) — La Compagnia 

Beotimoniso . Torelli rappresenta: 
Nona Lussia, 

Alfieri (ore 7 na — Drammatica: 
‘eompugnin Ninfa Priuli esporrà, 
SUE di a iliono 

Martiniano (ore?) — Ballo 

LA GIANDUJFIDE. 

—— 
È di stabili in Torino, 

Ricerca tusspito at'Agioria dei 

Costruttori, via di Po, N. 50, pinuo 2. 





Opera Don 














Da, vendere 


Corpo) di! casa in bona. posizi 
verso Porta. Nuova del seduto di 
L. 8300, per le, trattative rivolgersi 
allo ‘atudio, del motato Operti 
in via Doragrossa, N. 23. 


so 
da affine i presente 
4 CAMOFE 3° piano nobie. 


Corso Piazza d'Armi, N. 10. 


1198 
Vasto corpo di ale 
Da vendere iitte “ad iso di 
manifattura alla distanza di una 
na 
Diigo al negozio da riso Parrot; 
ia di Po necnato alla porta 16, 
1216 

















Incanto Volontario 
per causa di. decesso 


Martoli 2 corrente alle ore solite, 
Vinle del Re, portina N. 1, casu Bel- 
lora, piano'8°, si venderà una que 
titd di mobili. d'appartamento in 
mogano, noce e ciliegia, liugerie di- 
Verse, Vestiario da donna, opgetti da 
cucina è molti altti, 

Giuseppe Cavalli 
Eitimatore giurato. 





123 


Avviso Interessante. 

Sola via Actadnia Alborin, 
Velidita Carne di Bue sui 
SEOMECAI presi seguenti: 

‘agli sti — ferczio n ‘piaci 
‘mento, L, 1 10 il chil. 

Tugli comuni, esclusi testa e scan- 
I 

3 proprio 
cl 














in un numeroso. 
SSR 1269 








Esposizione permanente 
VIA ZECCA, N83. 
Chiusura a tutto il 31 corr. 
Incanto pubblico ultimo 
definitivo tutti li oggetti è 
Sea esaeai mallsporizione, con 
DART ae ele ria go giorno 
TRIO orse le 

alia 
fi Direttore Allosti 1 P. 
pigna) 


Da affittare al presente 
Gama co colt, iva Palio 
di Città e Pellcii ; N f, al l* 
0 Recapito ai pia I ae 





79 











Cessione a modico premo | PRESSO 


Di un Alloggio {nl piano 


nobile, di nette membri, 
due noppalchi e gran ter: 
razzo, con ncqua potabile 


e;scala chinra 6 comoda; 
nella più bella località è 
miglior esposizione di To= 
rino, sul Corso del Re, 
in prosbimità alla Piazza 
Carlo Felice. 

Dirigorsi dal sig. Trava- 

lino in via 8, Filippo, 12. 
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Monte di Pietà ad interesse 
DI TORINO 
Mercoledi, i marzo si rinpriranno, 
gii incanti per la vendita del. pegni 
i effetti d'argento , oro, gioie dia: 
manti, orologi, etc. fatti nel mese, di 
‘agosto scorso. 1958 




















COMPAGNIA 
OVO AGQUEDOTTO, 


IN GENOV 
Tì Consiglio di Amministrazione av: 
che l'Assemblea Generale ordi- 
noria degli Azionisti è convocata per 
Îl giorno 4 del p. v. mese di aprile , 
allo ore 18 meridiane, nol localo della 
Compaguia ; sito in Via Nuova, Pa 
Itzzo del barone A. Podestà. 
ammissione. saranno 
3 dello 
statuto, noi giorni 1; 2 è 4 antece- 
denti, dallo re. 10 antimeridiane alle 
3 pomerididne. 
Dall'offiio, 12. marzo 1808. 
Per il Conaiglio di Amanilistrazione 


DEL 





























1259 CAMBIASO segr. 
Uspeilale Maggiore della Carità 
di Novara 
AVVISO. 


L' Amministrazione di detto; Pi 
Istituto volerido provvedere alla va- 
‘canza di duo posti di assistenti Mi 
dici-Chirurghi, invita chiunque aspi 
scoprirli, a prefentarno la domanda 
nella: cegretoria dello stesso Pio Tsti- 
tuto, entro giorni venti succeesivi nl 
18 corrente marzo, corredata dal di- 
dloma di laur: a, 0 dalla fede di nascita 

La nomiua è annuale © la retribu- 
sione è di L 600. È 


Associazione Bacologica 
ll Bott. CARLO ORIO 
dai ai 
ortazione di Cartoni Seme Bachi pel 
1869. 
Simosamio Asso p'nstonio 
Golino 
‘zioni dirigersi allo studio del Dott. 
Carlo Orio, in Milano, via 
Bigli, N 
In Torino 
: Prandi Droy] 
1007 


— SEME BACHI 


La Ditta €. BARONI, Torino, 
Lagrange, N. 17, la alcora die 
a rimanéoza delle seguenti 























resso Erauceaco 
se, via Milano. 









originarii guaren- 

‘tici coi timbri consolari. 

Giappone verde annuale, 
1° riproduzione. 

Corsica, Portogallo e Monti 
(Garpnzii, a bossolo gato, 

11 


Da affittare pel I° aprile 

(0a iii) Gi selce pro 
veduto di acqua potabile e cantina, 
invia del Corso, N. 8, piano f*, — 
Dirigersi al portinaio. 


Da affittare al presente 
De! CARTA I VGIO: mat 
È n Beretti nel Borgo 8. Salvario, 




















SEME 


BACHI 


Importazione della Ditta V. AYIMONIN e Comp. 
di JOROHAMA (Giappone) 


Le soscrizioni per' l'allevamento 1869, si 





eyono presso li 


signori W. Saracco e Compagnia, angolo vie Barbaroux 
e S. Tommaso, ‘Torino. 
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Grande Assortimento di Bottiglie 
PER VINO, ACQUE GAZOSE E BIRRA 
della rinomata Fabbrica di NUCETTO 





Deposito in TORINO è FOSSANO 





Dirigere le domando alla Ditta ©. 
Emabuele, N. 5, TORINO, 


od a Camillo Durandi, Direttore della fabbrica, CEVA. 





‘Trombotto € €., Piazza Vittorio 


uni 





LEGONS DE LANGUE FRANGAISE 


UNE DAME PARISIENNE donne des lecons de 


langue frangnise au moyen 
nouvelle qui. accd 





mit 





d'une méthode tout: 


leve (ct facilite beaucoup l'étude de 
cette langue. — Lecons de lecture et de conver- 





sation. S'adresser iue Grosse Doire, n. 1, au 1° étage. 
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i Fra- + p(Y în Torino, Viu 
gli DELSOGLIO Siro, 00 
Melano, sì vendono le Obbligazioni ed i 'Titoll 
Timterinali , quali devono essere estratti tutti con un premio: 
1910 > 


SEME BACHI GIAPPONESI 


DI RINOMATA IMPORTAZIONE 


DE P. B. CERRUTE agente di cambio, via Bogino, 
2 

















Si è pubblicata la quarta Edizione del 


VERO LIBRO DEI SEGRETI DELLA NATURA 


osista 


MANUALE ENCICLOPEDICO 


Corradito di cogaizioni indistriati 
giche, 





scientifiche, agricole‘; igieniche e me- 
ricette e rimedi giudicati i più validi nella guarigione di molte ma- 








nuori metodi di agricoltura, mezzi per il perfezionamento di mestieri, 
cognizioni dilettevoli di coltivazione, pesca, caccia, gastronomia, vini, liquori 
el loro perfezionamento, ginochi di socletà, arti vari ecc'— Un 





bel volume di oltrò 50U/pagine. — Prezso L: @ franco di postu. 


Rivolgre le domande a Carlo Manfredi, via Finanae, N. 1, Torino. 








Presso Carlo Manfredi, via Finanze, 1, Torino 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE PER SORCI 


Sistema premiato! all'Esposizione! Unsversale di Parigi del, 1867. 


Questo niovo agguato hr la proprietà di essere sempro pronto ed aperto: 
così si possono prendere. buon riumero di snimali senza. bisogno di oe- 
cuparsenie; essendo fatti .o'modò che ogni. prigioniero, lascia la. trappola 
preparata per tin altro, © così di ségtito sino n riempirsi. Possono sempre 
entrare e mai uscire, Inoltre dotte trappole. sono. di pochissimo” volume e 
poîsono asconderai nei tiratoi, fra la paglia, è renza che ciò muoccia. ni 
suo, funzionamento. 

Prezzo L. 1 95, più grande 175, grandissima L. 4 coll'istruzione. 

Coutro vaglia postale si spediscono in provincia (porto a cariî | del com- 
mittente), La posta non s' incarica del trasporto di quest'articolo: si prega 
di indicare il miglior mezzo di spedizione. 075 




















IL 4° APRILE 1868 
‘avrà luogo la Wentesimasesta estrazione del 


Prestito: Premi an Città Milano 


approvato con Decreto reale 28 luglio 1861, e 
‘garantito dai beni comunali e dagli introiti diretti ed indiretti 
del Comune della Città di Milano. 


400,000 Obbligazioni da L. 45 caduna 


I previ sino da L. 1O0O}O00, 
20,000, 70,000, 60,000, 50,000, 43,000, ecc. ecc. 


4, La prims offerta in aumento: non potrà eccedere il‘ tinimam fissato, 
nella colorina. 10) dell'infrascritto prospetto. 

%, Saranno ammesse. anche lo oîferte per. procura, nel moto prescritto di- 
gli at: 46, 07 e IN del regolamento 92 agosto 1867, 0. 1852, 

Non ai procelerà all'aggiudicazione se non si avranuo lo offerto almeno 

‘7. Entro dieci giorni dilla seguita uggiudicazione; l'aggiudicatario dovrà 
depositare Îl cinque per erito del prezzo di negiudicazione in. conto. delle 
speso insso di irapisio; ii trascrizione è d'iscrizione ipotecaria, salva lu 
successiva. liquidazione. 

La spesa di stampa, di affissione e d'inserzione; nei giornali del presento 
avviso starà a carico dei deliberatari per le. quoto corrispondenti" ai lotti 
Joro rispettivamente aggiudicati. 

8. La vendita è inoltre Vincolata alla osservanza delle condizioni ‘conte- 
nùto nel capitolato gerieralo'o speciale dei rispettivi.Jotti, quali "capitolati, 
non che gli estratti dello tabello o i documénti relativi saranto visibili tutti 
{ giorni dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane nell'ufficio del Ite- 
io Ricevitore del Registro di' Gassino, 

8. L'aggiadicazione sarà definitiva è non saranno ammessi successivi ni 






























menti sul prezzo di essa. 





del codice penale 

dell'asta, od 

triimozzi sì 

più gravi sanzioni del. codico: stesso. 
LOTTO 


ossia Tetti 





scovile 
di Lo 10,511.9 


dì 








Sciolze, 17 marzo 1868. 
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«241 DIFFIDAMENTO 
yanoi Battista Colombero , residente 
fa Torino , negozianta in 'terraglie, 
chiara che anrà mai per riconoscere 
lidebiti ed esazioni fatte dal di Il 
“glio, Michele minore. per. qualsia 
causale | per essere. il modoximo 
tutto più che_ sufficientemente! prov- 
Visto n fami 

Domenico "Pealdi protutor 


330 AUMENTO DI SESTO, 

N 16 marzo 1868 ‘avanti il tribu. 
sale civile; e correzionale di Torino, 
“bo luego l'incanto di ‘nleuni 7 il 
che furono comprati dal signor iwesi 
Falice, per L. 61,450. 

A questo prezzo 
mento) del sesto 
marzo. 

Gi stabili venduti! si. trovano în 
territorio, di Torino, regione Valtorta, 
presso l'Ergastolo, ‘© sono.i seguenti 

Casa civile © rustica con' giardino, 
Qiare 37,93. 

Prato, di are 120, 83, 

Id.” di aro #44, 

Gampo di are 56, 4 

Td. di are 97, $i 
Id: di are 49%, 39. 




















può faro, an 
ino al $1 di detto 






















Tutte le Obbligazioni devono essere estratte con un' premio 
Le Obbligazioni si vendono al prezzo di L. 32 cadin 

©. 30 Obbligazioni L. 91, caduna — N; 100 Obbligazioni L. 30 caduna: 
Si spediscono franche per: posta, contro vaglia postale; dalla Società 


Generale di Credito Mobiliare Italiano, Torino (via Ospedale, N. 24) 
‘dalla quale ai rimborsano ariche:le Obbligazioni estratte. 1076 


SOCIETÀ BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 


sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti 
di Cuneo. 


Questa, Società che entra nel-suo terzo anno , distribul "suoi! Azionisti 
nell'esercizio corrente cartoni, verdi di qualità superiora  e/a prezzo più mo- 
dico della: maggior. parte delle altre. Società. 

cousorzio (di proprietarii, non tanto în vista di speculazione quanto per 
vorire la produzione terica, si raccomanda per. la aua' costituzione della più 
atretta; economia, avendo ita le altre disposizioni fissata. la provvigioni al 

TI mandatario Carlo Chiapallo dovrà nella compra attenersi al'auperiativo 
per qualità e preferibilmente a razze di bozzolo verde ; ed è a lui fisesta 
la provvigione di sole L, 125 per cartone. 

Le azioni sono di L. 500 pagabili come segue: 

A tutto Marzo 1868 un quinto 
® Giugno > due'quintt 
» Ottobro » due:quinti. 

Si ricevono. pure sottoscrizioni per azioni da L. 100, 

Gli Azionisti da L. 500 ricereranno gratis è per tutto l'anno, il Gior- 
nale dell'Industria  Serica di Torino , che costa L. 18,.il quale 
oltre a tenerti ‘al corrente del programmi, corrispondenze, notisie di ogni 
specie rilettenti la Sooietà Bacologica, contione norme ed avvertenzo di molta 
Importanza per i bacologi © pei filaudieri. 


Le sottoscrizioni si ricevono: 

In Cuneo dalla Segreteria della Camera di Commercio e’ dalla ditta 
Chinpello e Golletti. 

In Torino dalla dita A- Oddofie Comp 
tura) Cora a Piazza d'Armi, N; 
































(Emporio di serieol- 
in fondo al cortile. 
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oe a 

Direzione Compartimentale del Demanio e delle Tasse 
PROVINCIA DI TORINO - PRETURA DI SCIOLZE 





AVVISO D'ASTA 
Per la vendita dei beni pervonuti ‘al Demanio per effetto 


delle leggi 7 luglio 1860, N. 3036 © 15 agosto 1867, 


N. 384 
SI fa nato al piblilico che alle ‘ore 9 antitneridiane del giorno ‘8 aprile 
prossimo in una dello sale della pretura di Sclolgo sotto la presidenza. del 
È pretore localo quale delegato dalla Comulsione provincie di sorveglianza, 
coll'intervento del sig. Ricevitore, del Registro di Gassino, coll'issistenza del 
cancelliere si procederà ai pubblici incauti per l'aggiudicazione a favore del: 
l'ultimo miglior offerente dei bow infradeseritt. 
CONDIZIONI PRINCIPALI. 
1. L'incanto sarà tenuto por publica gara cal motodo' della candpia, 
è. Nessuno patrà concorrere all'asta se non comprovorà. d'aver depsltto 
2 garanzia della sua offarta il decimo del prezzo pal qualo è aperto l'a- 
| auto, pello casse dei Ricevito.1 demaniali o degli uffici «di commisurazione 
Cote ehistono) 
























du a dggrito petrà cero fitto anche in coli del Debito Publio al corso 
pubblicato nolla Gccrtli Tfficiale del Regno]del giorno precedente 

a quello del doposito, ad in titoli di nuova creazione al valore nomluate. 
3, Le offerto si faranno fn nunoito del prezzo estimativo del beni non 








tenuto calcolo del valore presuintivo del bestiame, delle scorta morta 0 delle 
altre coso mobili esistenti ‘sil fondo e che si vendono col medesimo. 





Giariliao grande, di a-e 102, 22, 
Torino, 16 marzo 1808. 
Perincioli vico:cane 


38 DICHIARAZIONE 
Con atto del 24 febbraio 1868 par- 
to nanti fl cancolliero sottoscritto; 
le Terzago Teresa fu Francesco, Ve 
dova di Goria Eusebio, e Goria Do: 
menlea fu detto Eusebio, moglie di 
Ferrero Bruno; da, questo assistiti 
ed autorizzata, madre è figlia, domi 
in Tian, la prima tanto nel 
resse: proprio, cho. quale ammi: 
atrico dollì Pasquale, Francesco, 
Quirino, Davide, Prospero, Maria, 
Margherita ed Emilia. fratelli © 5 
rolle Goria di Jti figli minori, hanno 
dichiarato di ion altrimenti accettate, 
che col benolicio dell'inventario, l'e: 
redità ‘del rispettivo marito ©. padre 
decaduto a. intestato sullo. dni di 
Settimo Torinese il 18 dicembro 1807, 
Livorno: Piemonte, 17 marzo 18881 
ilo. Aloeco cane. 


ESTRATTO DI BANDO VENALE 
(l* Path) 

Sull'instanza della region di com- 
mercio, Faccio e Teppa_ corrente ‘in 
Torino, il tribunale civile di questa 
cità coa sentenza 30 dicembra 1887 
(registrata _il-17 successivo. gennaio 
colldrîtto: di L. 5 50), ha autorizzata 
a pregiudicio dol sig. Fiorenzo Golzi 
residonto In Chivasso, la vendita di 
duò pezze campo dal! medesimo pos- 
seduto su quel territorio, Ta dichia: 
rato. aperto_il giudicio di graduazione 
ul prezzo per coi saranzo tall beni 
venduti, delegando per. l'istruzione 
del medesimo il sig. giudice. Cogo, 
con erdino ai creditori iscritti di de 
pusitaro fra giorni 30 sella cancel. 
ria del tribunale le loro domande di 
collocazione 8 lì. documenti giustifi- 
cativi. 

L'incanto avrà luogo. all'udicnza 
che terrà il lodato tribunale ll giorno 
15 prossimo mgggio sul prezzo dalla 
ditta instante offerto di (L. Indo © 
sotto lo condizioni apparenti dal fe 

























































lativo tando venale #4 ‘carr. mese, 
TPorino, 19 ijarzo 186%, 
158 Miretti ‘sont. Piacenza, 
1208 CITAZIONI 





A richiesta dol Banco di Sconto 
‘avento sede in Torino. con' elezione 
di domicilio presso. il procuratore 





capo cav. Prospero Girio,. con atto 
in data ritto uvelero 
prosso in tri nesta 
cità, hi citato Savio Gionual giù ve: 





dente in questa cità; ed era di do: 
uifciio, peridonza 6 dimora fanoì, n 
compatiro avanti il det'o. tribunale, 
allo oro: 10 antimarialazie delli pros: 
alto ‘pole, per ivi vedersi > prouone 
giare Ja: di lui condaiina, solidaria» 
dente: coli Domenico, Mussa, nl paga» 
nicnto) di Li M6,500. porigio ila pae 
‘lisrò 22 naranibnw 1407" paseato da * 
Mussa e avallato da esso Savio, ol 
tren 1 2921 70; residuo rinnova: 
alone depositi. s 
‘Torino, 20 tiarso 1808 
Hona Lelio use 

















Avvertenza. — Sì procederà a termi degli 

alfano, contro coloro ché tentassero. impedire. la libortà 
‘llontanassero gli accorrenti. con promerse di denaro; 0 con al- 
folenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpri da 


11 deposito per. cauzione delle offerte è 
Ii minimum pelle offerte in aumento! al prezzo d'incanto è di L: 100. 
Il prezzo presuntivo delle scorte: vive o. morte ed altri mobi 


Caterina Gedda, vedova di. Gio- i 1919 





. 402, 09, A0k e fi 


UNICO 


Podere dotto Ja Cascina Carrea, alla denominazione. dello. stesso, nome 
aj composto di {alhbricati olonici, campi, prati, vi 

@ gerbidi, situato nel comune di Sciolze, pervenuto dai. Semi 

ici, della: superficie di ettari 12, 65, 60, pel prezzo estimat 








L. 1051 19. 








di 1120 


OUCOHI pretore — COSOLA cane. regg. 


‘AUMENTO; DI SESTO 
Moati Gioanni; con. sentenen: del 
triliunale di Saluzzo d'oggi, sì reso 
acquisitore del posseduto: di 
Loreuzo Rasalis in territorio di Sa» 
luszo; regione sopra la via di Scar 
i di are 25, 71 um: di mappa 
Jarto, per il prezzo di L. Gil 
le È ammesso l'aumento ‘del 
‘sésto sino a tutto il giorno 3 aprile 
prossimo venturo, 
Saluzzo, 19 marso 1968. 


Casimiro Galfrà cane. 

















126î —INSTANZA 
per nomina di perito 
‘A termini dell'art. 666 del cod. di 
proc, civ. il sig. Andrea Brosso rosi 
glia, La sporto ricorso 
all'lluo sig. presidente del iribunalo 
civile di questa. città per la nomi 
Qi ur perito, il quale abi 
cedoro alla Stima. degli stabili pote 
ti dal sig. Giacomo Pomero, de- 
iti nell'atto di precetto dll'asciero 
Trona 81 dicombre 1667. 
‘Torino; 12 marzo 1868. 
G. Gandi 
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NOMINA DI CURATORE 
ad eredità, gincente. 

Con decreto 19. marzo ‘1868, it 
pretore del mandamento Moncenisio 
in ‘'orino, deputò a. curator della 
eredità: giacénte di) Galleri Candido, 
deceduto in Torino in gennaio. 188) 
il causidico Gioanni  Fiandini in Tr 
rino resideute. 

Torino Moncenisio, 19 marzo}1868, 
1861 < Caretta cane. 
___. 
AVVISO DI RIBASSO DI PREZZO 

‘è rinnovazione d'incanto. 
(1* Pubbl.) 

JI sottoscritto cancelliere del Regio 
tribunale civile © correzionale di Pine: 
rolo, notifica che con verbale d'incanto 
oggi. formatosi dal prefato tribunale 
dell due lotti stabili caduti nel giudi 
gio di subastazione promosso. dal 
dottore cav. Darido Napoltono Mon- 
net fu Davido, domieiliato in Torino, 
liente. del procuratore capo. Achille 
Vareso residente. n Pinerolo, contro 














Ignazio Luchi fu alt 
domiellato în Pinerolo, mandato pros? 
seguire, santo il deccsco di lu cone 


tro li suoi eredi logittimi, che ' sono 
li noi Agli avv. Giuseppe, Cristina 
Yodova di Giosnai Battista Filippa, 
Cela vedova del commendatore Gia: 
como Cervasco è Carolina moglie al 
tommendatore avv. Carlo Fenoechio, 
rosidenti li due primi fn questa cit 
0 10 altre ja quella di Torino, cliente 
il defunto nazio du alto Tgnazio 
Luchinat dei proguratore capo. Ba 
tolomeo Darbesio residente in Pinte 
tolo, nel qual giudicio intervenne. la 
dita finteli Afondo correnie in 'To. 
tino cliente del procuratore. cano 
A 
mandò caso tribunale, per difetto de 
offrte sullî prezzi di perizia. nccen: 
nati nel relativo bando venale dol 24 
conaio ‘ultimo scorso, di 1 19,000 
pel primo lotto, di L. 95,008 pel so- 
scuo lcito,; rinnovare. l'incanto alle 
sua pubblica udienza dot. 28 aurile 
Di Y, oro tina pomeridiana, Will 
prezzi ribaseati a 1. 14,000 pel pritvo 
dotto od a Le 25,000 pel rocondo. 
Pinorolo, 18. marzo 468, 
1852‘ Gioachino Persi cane. 
1331 NEL FALLIMENTO 
«di Chiappa Giacomo già fabbricinte 
di farsetti a Petinengo (Biol), 
II cancelliere del tribunale di Biella 
sottoseritto, fa noto a chi spetta 
el giudicio di fallimento. di Chiappo 
Giacomo già fabbricante. di. farselo 
di maglia ‘in lana ‘a Pettinengo; fl 
tribunale civilo di Biella £.£ di ‘tri 
bunale di commercio, ‘ha can sua 
sontenza delli 6 corrento marzo fe: 
sito l'opoca della cessazione del pes 
gumenti alla fino di giugno 1866. 
Diolla, 10 marzo; 1868. 
11 cancelliere del tribunale 
Ì Milanesi 

































——_———_—_——t_r_ 
Torino — Tin C. Favale e Q 





